
I CONTENUTI DIGITALI



Qualsiasi contenuto gestito tramite un 
dispositivo informatico è a tutti gli effetti un 
contenuto digitale. 

Può essere un testo, un documento, 
un’immagine, un filmato, ma anche un foglio di 
Excel, uno presentazione PowerPoint, un software 
da eseguire, come videogiochi, programmi per 
la produttività o per l’intrattenimento

Cosa è un contenuto digitale?



Un vinile o un’audiocassetta col 
tempo si smagnetizzano e perdono le 
loro caratteristiche. Un file digitale, no. 

Non si degrada col tempo01

Replicabile all’infinito
Un file digitale può essere copiato 
all’infinito, senza perdita di qualità 

02

Include metadati
Un documento digitale include 
informazioni sulla data di creazione, di 
modifica, sull’autore e molto altro

03

Non occupa spazio fisico
Un contenuto digitale non ha una 
dimensione fisica, ma si limita a 
occupare spazio su un supporto 

04

Le caratteristiche di un contenuto digitale



Il vantaggio dei file contenuti digitali è che non si rovinano. Un disco in vinile col tempo si usura e 
non sarà mai riprodotto due volte identico. Lo stesso vale per una musicassetta,. 
Un CD o un MP3, invece, non si degradano. Può naturalmente rovinarsi il supporto che li contiene 
(hard disk o chiavetta USB), ma non il file stesso.

File che (punto 2) può essere copiato all’infinito senza mai perdere di qualità. Se fotocopiamo un 
libro, ogni copia avrà sempre una qualità inferiore all’originale. Una copia della copia sarà ancora 
peggiore, sino a distruggere quasi completamente il contenuto originale. Nel digitale, invece, ogni 
copia è identica alla precedente, senza alcuna differenza. 

I metadati sono le informazioni aggiuntive presenti in un file digitale.
Data e ora di creazione e ultima modifica, autore, ma molto altro. Vedi slide successiva sul tema

Per quanto riguarda la questione dello spazio fisico, è vero che i contenuti digitali sono stipati su 
chiavette, hard disk e supporti di vario tipo, ma di per sé non ha una dimensione fisica, non ha un 
«peso» né una forma. Vive sui nostri dispositivi, insomma



Quanti contenuti si producono?

internetlivestats.com



Il tema della compatibilità



Il tema della compatibilità



Il tema della persistenza



Il tema dell’inquinamento



Quanto inquinano i siti?

websitecarbon.com 



Cosa sono i metadati?
Un contenuto digitale, come per esempio una foto o un 
documenti, includono una serie di fondamentali 
informazioni aggiuntive. 

La data di creazione e di ultima modifica, il proprietario, 
l’autore, ma anche molti altri dati nascosti ma utilissimi, 
come gli Exif delle foto

I dati EXIF sono i metadati delle fotografie digitali includono tantissime informazioni (non tutte 
sempre presenti)
• l’ora e le coordinate GPS dello scatto
• La macchina e l’obiettivo con cui è stato effettuato)
• Le impostazioni dello scatto (tempo di esposizione, apertura del diaframma, ISO, 

bilanciamento del bianco etc)
• Copyright



I metadati sono utili…
Poter contare su informazioni aggiuntive sul file aiuta 
a catalogare meglio i contenuti, ordinandoli per tipo e 
per data. I programmi di fotoritocco come Lightroom 
utilizzano queste informazioni per generare 
automaticamente cataloghi basati su date, posizioni 
geografiche o altre informazioni. 

Permettono anche di vedere chi è l’autore di un 
generico documento, con quale software è stato 
creato, l’ultima volta che è stato modificato. 



Il controllo online dei metadati
delle foto con Fotoforensic

https://fotoforensics.com/



… ma occhio alla privacy
Come già detto, nei metadati sono conservate molte 
informazioni, alcune delle quali sensibili, per esempio 
la posizione geografica di dove è stato effettuato uno 
scatto. 

Se invii una foto così com’è a qualcuno, gli stai 
girando anche queste informazioni, e in certi casi non 
è saggio. Per esempio, se scatti una foto in casa tua, 
tutti quelli che la riceveranno sapranno dove è 
ubicata, a meno che tu non elimini questi dati. 



Eliminare Exif 
Quando carichi una foto sui social 
network, i dati EXIF vengono 
automaticamente rimossi. Non è così 
quando invii un file direttamente, per 
esempio via e-mail o WhatsApp. 

Per eliminarli, usa programmi EXIF 
Tag remover (gratuito)

www.rlvision.com/exif/about.php 

http://www.rlvision.com/exif/about.php


Modificare i metadati dei file PDF
https://pdfcandy.com/it/edit-pdf-meta.html 

https://pdfcandy.com/it/edit-pdf-meta.html


Internet è un ipertesto



Quello che ha reso Internet o strumento di comunicazione che tutti conosciamo è la sua 
struttura a ipertesto. 

L’ipertesto è alla base del concetto di World Wide Web, che altro non è che un insieme di 
pagine interconnesse

Come spiega Wikipedfia «Un ipertesto è un insieme di documenti messi in relazione tra loro 
per mezzo di parole chiave: può essere visto come una rete con i singoli documenti che ne 
costituiscono i nodi. La caratteristica principale di un ipertesto è che la lettura può svolgersi in 
maniera non lineare: qualsiasi documento della rete può essere "il successivo", in base alla 
scelta del lettore di quale parola chiave usare come collegamento»

In pratica, la forza di Internet è data dai link, che ci permettono di passare con un solo clic da 
una pagina all’altra e che può semplificare enormemente l’esposizione di concetti.

Un esempio molto pratico e facile da capire è Wikipedia: pensa di andare su una voce per 
approfondire un tema, diciamo l’Impero Romano. In quel documento saranno citati nomi, 
eventi e luoghi non noti a tutti. Tradizionalmente, su una classica enciclopedia, avremmo 
dovuto saltare da una pagina all’altra, o prendere un altro tomo, per approfondire. Su Internet 
basta un semplice clic. E un altro clic per tornare alla pagina precedente. 



Hyperlink: i collegamenti ipertestuali



Il bello degli hyperlink (abbreviati semplicemente in link) è che non si limitano a connettere parti di uno stesso 
documento, ma possono portare anche a contenuti esterni. Quando fai una ricerca su Google e clicchi sui risultati, non 
vieni rimandato a risorse presenti su Google, ma ai server che ospitano i siti dei risultati. Che a loro volta possono 
rimandarti ad ulteriori siti. 

Un articolo di un quotidiano può per esempio portarti a un documento pubblicato sul sito dell’Agenzia delle Entrate, a un 
approfondimento tecnico sul sito del Politecnico di Milano, alla fonte da cui è tratta la notizia, per esempio il sito del NY 
Times. Ma anche ad altri articoli, sempre sullo stesso quotidiano, che trattano il tema. 

Puoi anche condividere un articolo sui social semplicemente copiando l’indirizzo (CTRL+C) e poi incollandolo all’interno 
di un post su un social (CTRL+V). 
Al posto di un semplice link, apparirà un’anteprima dell’articolo (chiamata SNIPPET), con l’immagine principale, il titolo e, 
a volte, anche il sottotitolo (che non è presente su alcune testate giornalistiche a causa di recenti modifiche legistlative). 

Il vantaggio non è trascurabile: un semplice indirizzo non è molto attraente e non dà alcuna informazione sul tema che si 
affronta. 

I link possono esser configurati anche per stimolare specifiche azioni: molti siti di informazione, per esempio, a calce di 
ogni articolo includono delle icone relative ai vari social network. Cliccandoci sopra, potrai condividere quell’articolo sul 
tuo feed di Facebook, Instagram, LinkedIn o qualsiasi altra piattaforma supportata

Anche sui social network è cosi e i tag sono a tutti gli effetti dei particolari link che ti portano alla pagina della persona, o 
dell’azienda, «taggata»



Oltre il link: gli embed (incorporamenti)



I contenuti embedded (incorporati) sono una sorta di hyperlink più evoluti. Invece di 
rappresentare un semplice rimando a un altro contenuto, mostrano quel contenuto su un sito di 
terze parti. 

A cosa servono? Pensa di avere un blog dove pubblici le tue passioni, per esempio le ricette. E di 
avere anche un canale Youtube dove fai i video di queste ricette. Sul blog, puoi naturalmente 
linkare al tuo articolo Youtube, facendo però cambiare pagina ai tuoi lettori. Una volta 
visualizzato il video, dovranno tornare indietro alla tua pagina. Non proprio comodissimo. 

L’embed invece ti permette di incorporare il video direttamente sul tuo sito: i lettori 
semplicemente faranno clic per avviarlo, senza mai lasciare il tuo blog. 
Perché non caricare il video direttamente sul tuo sito?  I motivi possono essere tanti, per 
esempio per non caricare di troppo lavoro il tuo server: i video utilizzano un sacco di risorse, che 
hanno un costo. «Embeddando» il video, il costo per la gestione e l’erogazione del video rimarrà 
a carico di Youtube.

Non solo: tramite l’embed puoi incorporare sul tuo sito anche video di cui non detieni i diritti. 

Gli embed non sono usati solamente sui video: spesso sono usati anche per i documenti, in 
particolare PDF.



Calcoli più semplici con i fogli di calcolo

I fogli di calcolo sono uno strumento molto potente 
per semplificare i calcoli e generare grafici. 
Il programma più famoso è Excel, di Microsoft, ma non 
mancano moltissime alternative gratuite e altrettanto 
efficaci. 



L’Office gratis (o quasi) di Google

Un esempio di foglio di calcolo gratis è Fogli di Google, che fa parte 
della G Suite, l’equivalente gratuito di Office di Big G. Lo raggiungi 
all’indirizzo docs.google.com: da qui seleziona Fogli cliccando sulle 
tre linee parallele orizzontali in alto a sinistra



Google Documenti: 
trova queste 5 funzioni

1. Controllo ortografico

2. Dettatura

3. Collaborazione online

4. Rendere il documento disponibile offline

5. La cronologia delle versioni

I fogli di calcolo sono uno strumento molto potente per semplificare i calcoli e generare 
grafici. 
Il programma più famoso è Excel, di Microsoft, ma non mancano moltissime alternative 
gratuite e altrettanto efficaci. 



5 trucchi con Google Documenti



5 trucchi con Google Documenti



5 trucchi con Google Documenti



5 trucchi con Google Documenti



5 trucchi con Google Documenti



Cosa posso fare coi fogli di calcolo?
• Budget familiare

• Calendari di vario tipo (editoriale, scadenze)

• Elenco cose da fare

• Rendiconto spese

• Tempistica dei progetti (Gantt)

I fogli di calcolo sono strumenti estremamente potenti. 
Puoi usarli per effettuare comodamente calcoli, senza usare una calcolatrice, così come per 
gestire il budget familiare con tutte le spese e gli introiti della tua famiglia suddivisi per 
tipologia (salute, cibo, affitto, educazione, divertimento e via dicendo).

Puoi anche generare velocemente grafici, che si aggiornano ogni volta che modifichi i dati.

Volendo puoi anche usarlo come se fosse un essenziale database. Per esempio, molte aziende 
lo utilizzano per tenere traccia dell’anagrafica dei loro clienti, con tutti i dettagli tipo nome, 
indirizzo, codice fiscale, data di nascita, servizi acquistati e via dicendo. Ci sono naturalmente 
altre applicazioni pensate proprio per questo scopo, ma la versatilità dei fogli di calcolo ti 
permette anche questo.



Usare i modelli di Google Documenti



Creare un semplice foglio per le somme



Fare somme con Excel
Apri un nuovo Foglio andando 
all’indirizzo:

https://docs.google.com/sprea
dsheets/u/0/

Qui fai clic sul simbolo «+» alla voce 
«Crea un nuovo foglio di lavoro»

https://docs.google.com/spreadsheets/u/0/
https://docs.google.com/spreadsheets/u/0/


Fare somme con Excel

Dai un titolo al tuo documento 
cliccando qui



Fare somme con Excel

Inserisci in una colonna i 

valori che devi sommare, uno 
sotto l’altro



Fare somme con Excel

Clicca su una qualsiasi 

casella vuota e clicca scrivi 

«TOTALE». Seleziona la 

scheda a destra di Totale e 

clicca su Inserisci, poi su 
Funzione e infine Sum



Fare somme con Excel
Seleziona ora col mouse tutte 

le celle contenenti i valori. 

In questo caso le celle sono 

tutte di seguito, potresti 

doverne selezionare solo 

alcune. Per farlo tieni premuto 

CTRL sulla tastiera e 

seleziona/deseleziona le celle 
che ti interessano



Fare somme con Excel

Premi Invio (Enter) sulla tastiera per 
ottenere il risultato della somma. 

La formula è ormai impostata: se 
cambi i valori, cambierà anche il 
risultato finale. Se invece vuoi 
aggiungere celle che non avevi 
selezionati in precedenza, devi rifare 
la funzione



Creatività con Canva

I professionisti della grafica usano 
programmi complessi e costosi 
come Indesign, Photoshop e 
Illustrator, ma sono difficili da 
usare senza avere fatto un corso a 
avere competenze specifiche. 

Canva è un servizio gratuito e 
facilissimo da usare per creare 
grafiche e immagini, che possono 
essere poi facilmente condivise sui 
Social o scaricate sul tuo 
computer. 



Canva è molto utilizzato, anche da utenti molto giovani. 
Pur facile da usare, è potente e permette di creare biglietti 
di auguri, volantini pubblicitario, immagini da stampare su 
magliette o tazzine e molto altro.

Non farti trarre in inganno dal fatto che sia semplice e 
colorato: è uno strumento utilizzato da molti professionisti, 
in particolare da chi si occupa di marketing digitale, che lo 
utilizza per le immagini che accompagnano i post.



Come accedere a Canva

Vai su Canva.com e clicca su Iscriviti
Scegli se effettuare il login tramite 

l’account Google o Facebook, o usare 

la tua e-mail e scegliere una password



Le basi di Canva
L’utilizzo di Canva è molto semplice, anche perché l’app include molti modelli 
predefiniti da utilizzare. 
Sono suddivisi in varie tipologie: sotto Social, per esempio, troverai modelli alla 
risoluzione ideale per condividere contenuti, anche video, su post o storie di 
Instagram e Facebook, Twitter e LinkedIn, per le cover dei social, la minuatura 
di Youtube e via dicendo. 

Non dovrai quindi indicare manualmente la risoluzione corretta né le 
proporzioni. 

Oltre ai social sono disponibili modelli per le presentazioni, per chi lavora nel 
marketing (calendari, loghi volantini, biglietti da visita, inserzioni sui social…)
Per trovare quello che fa per te, sfoglia le varie sottosezioni o fai una ricerca.



Creare un biglietto d’auguri



Biglietti di auguri con Canva

Digita Auguri nella barra di 

ricerca e seleziona dalla 

lista Auguri 
Compleanno.



Biglietti di auguri con Canva

TI appariranno numerosi 

modelli già pronti 

all’utilizzo: scegli quello 

che ti piace di più 
cliccandoci sopra.



Biglietti di auguri con Canva
Schermata di 
editing

Qui puoi 

selezionare la 

tipologia di 

oggetti da 

inserire: 

modelli, 

elementi 

grafici, 

caricamenti (le 

immagini che 

hai caricato 

tu), testo, stili, 
grafici, sfondi 

Qui trovi la lista degli oggetti della tipologia 
selezionata



La schermata di editing di Canva è divisa in tre parti. Quella a destra, di 
maggiori dimensioni, rappresenta il tuo progetto.

A sinistra invece puoi trovare la lista delle tipologie oggetti che puoi 
inserire: sfondi, grafici, immagini, stili e via dicendo
Selezionando una tipologia, nella colonna immediatamente a destra 
vedrai gli oggetti che puoi inserire. 

Canva ne fornisce molti gratuitamente ma alcuni, quelli con il loghino PRO, 
sono riservati agli utenti paganti. Se lo desideri, puoi provare 
gratuitamente tutti gli elementi per 30 giorni. Scaduto il termine, potrai 
decidere se proseguire con la versione a pagamento oppure tornare alla 
modalità gratuita, che non include queste grafiche

Puoi naturalmente caricare le tue immagini: basta andare si 
«caricamenti» nella lista delle tipologie e trascinarci sopra i file che 
desideri usare nei tuoi progetti



Biglietti di auguri con Canva

Per modificare un elemento basta 

cliccarci sopra nella schermata di 
editing.

Puoi cambiare il testo semplicemente 

selezionandolo e scrivendo quello 
che desideri



Biglietti di auguri con Canva

Selezionando il testo, apparirà in alto questa barra di formattazione, 

praticamente identica a quella di un qualsiasi editor di testo. Potrai 

scegliere la tipologia di carattere, le sue dimensioni, inserire attributi 
come grassetto e corsivo, e applicare alcuni effetti grafici



Biglietti di auguri con Canva
Cliccando e trascinando uno degli angoli 

del riquadro di selezione potrai modificare 

le dimensioni dell’elemento. In questo caso 

abbiamo selezionato il testo, ma si applica 

anche alle immagini e, in generale, a 
qualsiasi oggetto del tuo progetto.

Tenendo premuto col tasto sinistro al centro 

del riquadro dell’oggetto selezionato, potrai 
spostarlo dove preferisci



Biglietti di auguri con Canva

Selezionando un oggetto e 

tenendo premuto il tasto sinistro 

potrai ruotare l’elemento a 
piacimento



Biglietti di auguri con Canva
Per inserire un nuovo elemento, che si 

tratti di un’immagine, una forma o anche 

un filmato o un file audio, non dei far altro 

che selezionarli dalla finestra a sinistra e 

trascinarlo sull’immagine, nel punto in cui 
vorrai posizionarli. 

Come visto prima, potrai cambiare le 
dimensioni e modificarlo.

Per trovare l’elemento che fa per te puoi sfogliare un’infinita galleria di immagini o, più 
comodamente, fare una ricerca testuale per trovare le immagini corrispondenti.

Non avrai libero accesso all’archivio con la versione free: le immagini più belle, 
purtroppo, sono riservate agli abbonati paganti.



Biglietti di auguri con Canva

Se lo desideri, puoi farti stampare il biglietto da un servizio professionale cliccando 

su Stampa biglietti in alto a destra. Potrai scegliere il tipo di carte e il numero di 
copie da farti spedire a casa.



Biglietti di auguri con Canva

Poi anche stamparlo con la tua 

stampante o semplicemente 

inviare l’invito via mail, via social o 

come preferisci ai tuoi amici. Per 

farlo clicca su File e poi su 
Scarica. 



Biglietti di auguri con Canva
Cliccando su scarica l’opzione 

predefinita è l’esportazione in PDF 
(Stampa PDF). 

Cliccando su quella casella potrai 

modificare la scelta e salvare sul 

tuo hard disk un’immagine (PNG o 

JPG), un video, nel caso di 

contenuti animati, una gif (per 
brevi animazioni). 

Il formato SGV, vettoriale, è 

disponibile solo per gli utenti 
paganti



Scaricare contenuti già pronti: le foto

https://unsplash.com

https://unsplash.com/


3 cose da sapere su Unsplash
I filtri

Le categorie

La licenza



Scaricare contenuti già pronti: i video

www.pexels.com 

http://www.pexels.com/


Scaricare contenuti già pronti: icone

www.flaticon.com 

http://www.flaticon.com/


Ascoltare i podcast

https://podcasts.google.com 

https://podcasts.google.com/


Ascoltare i podcast

www.spreaker.com 

http://www.spreaker.com/


Le traduzioni

www.deepl.com 

http://www.deepl.com/


Vocabolari e dizionari

Vocabolario di italiano: https://www.treccani.it/vocabolario 

Vocabolario di italiano: www.garzantilinguistica.it

Sabatini Coletti: http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano
Dizionario etimologico: www.etimo.it 

Coniugatore: https://www.coniugazione.it/ 

Rimario: www.rimario.net 

Italiano-inglese: www.wordreference.com/definition 

Inglese monolingua: www.oxfordlearnersdictionaries.com 

Varie lingue: http://dizionari.corriere.it 

Pronuncia: www.howjsay.com 

Latino: www.dizionario-latino.com 

https://www.treccani.it/vocabolario/
http://www.garzantilinguistica.it/
http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano
http://www.etimo.it/
https://www.coniugazione.it/
http://www.rimario.net/
http://www.wordreference.com/definition
http://www.oxfordlearnersdictionaries.com/
http://dizionari.corriere.it/
http://www.howjsay.com/
http://www.dizionario-latino.com/


Cercare in Wikipedia
• funzionano gli operatori logici 

• funzionano i soliti trucchi (frase tra virgolette)

• non c’è differenza tra maiuscole e minuscole 

• è perfettamente inutile inserire le “stop word”

• è possibile limitare le ricerche a una determinata 
categoria con incategory: (senza virgolette)

• con il comando prefix si può cercare tra i titoli che 

iniziano con un certo testo (“prefix:ciao” cercherà tra 
le voci che iniziano per “Ciao”)

• con il prefisso morelike si possono cercare anche 
termini correlati concettualmente alla parola cercata 

https://it.wikipedia.org 

https://it.wikipedia.org/


Cercare libri

http://books.google.it 

http://books.google.it/


Cercare libri



Cercare libri



La ricerca avanzata dei libri



Scaricare libri gratis



Google Art Project

www.googleartproject.com 

http://www.googleartproject.com/


A chi è intestato il dominio 
del Corriere della Sera?



Di chi è un dominio?

https://whois.domaintools.com 

https://whois.domaintools.com/


Di chi è un dominio?

https://whois.domaintools.com 

https://whois.domaintools.com/
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